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21 settembre 2025

IV Domenica del Tempo Ordinario – Anno Liturgico A

Qui sotto troverete il  vangelo della V Domenica del Tempo Ordinario – 08.02.2026. In questo
modo,  durante  la  settimana ciascuno può leggere con calma il  vangelo  e  il  suo commento e
prepararsi a celebrare l'Eucaristia.

Dal Vangelo Secondo Matteo (Mt 5,13-16 )

In quel tempo, Gesù disse ai  suoi discepoli:  «Voi siete il  sale della
terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato?
A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente.
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che
sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il
moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella
casa. 
Così  risplenda la vostra luce davanti  agli  uomini,  perché vedano le
vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli». 

Ancora oggi  tra  gli  arabi  per  indicare una profonda
solidarietà si usa dire: “C’è del sale tra noi”, oppure:
“Vi amo come il sale”. A questa componente della vita
quotidiana  fa  riferimento  oggi  (Mt  5,  13-16)  anche
Gesù: “Voi  siete il  sale della terra”, espressione che
secondo alcuni studiosi rimanderebbe al salgemma del
Mar  Morto,  usato  dagli  antichi  contadini  e  nomadi
palestinesi  anche  per  riscaldarsi  a  causa  della  sua
combinazione con il bitume. Sapore e calore, allora, si
fonderebbero insieme in questo simbolo.
Un simbolo che, d’altra parte, ha nella Bibbia molte
sfaccettature come i  cristalli  che  lo  costituiscono.  Il
sale è, secondo quanto si diceva, segno di solidarietà:
nel libro dei Numeri si  parla di “un’alleanza di sale,
perenne,  davanti  al  Signore” (18, 19).  Il  sale  è poi
segno di  vita,  tant’è vero che nelle  nostre  lingue il
“salario”  è  lo  strumento  economico  della
sopravvivenza, e il  libro di Esdra chiama i funzionari
persiani “coloro che mangiano il sale della reggia” (4,
14).
Anche  il  neonato,  come  ricorda  Ezechiele  (16,  4),

veniva frizionato con sale per dargli vigore e per tener
lontani gli spiriti maligni. Il sale è segno di sapienza
come dice  Paolo  ai  Colossesi:  “Il  vostro  parlare  sia
sempre con grazia  condito  col  sale  (della  sapienza)
per sapere come rispondere a ciascuno” (4, 6). Ma il
sale è anche segno del giudizio di Dio, come si ricorda
evocando  Sodoma  e  Gomorra  nelle  maledizioni
dell’Antico  Testamento  e  come  dichiara  Gesù:
“Ciascuno sarà salato col fuoco” (Mc 9, 49).
Ed è con Gesù che concludiamo questa nostra breve
rappresentazione  simbolica  di  una  realtà  tanto
quotidiana,  divenuta  segno  spirituale  “saporoso”,
“Buona cosa è  il  sale;  ma se  il  sale  diventa  senza
sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi
stessi e siate in pace gli uni con gli altri” (Mc 9, 50).

Cardinale Gianfranco Ravasi*
da La Parola e le parole

 
*Cardinale Gianfrabco Ravasi - (Merate, 18 ottobre 1942) è un cardinale; 
arcivescovo cattolico e biblista italiano, teologo ed ebraista.
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